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Principali adempimenti obbligatori per gli ETS 2019 

- Rendicontazione contributi pubblici  scad. 28/02/19; 

- Modello EAS variazione nei dati comunicati precedentemente 
scad.30/03/19; 

- Predisposizione Bilancio d’esercizio scad. 30/04/19; 

- Gestione 5 per mille, iscrizione alla lista del 5 per mille solo per i nuovi 
enti beneficiari scad. 07/05/19; 

- Comunicazione sul sito internet degli emolumenti amministratori 
sindaci e associati; 

- Pubblicazione sul sito Internet del rendiconto 5 per mille; 

- Riforma ETS, Revisione Statuti di APS, ODV e ONLUS scad. 03/08/19. 
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Obbligo rendiconto contributi pubblici 
 
Riferimenti normativi: 

- Legge 04/08/17 n.124-art.1, com.125-129  

     Adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità 

- Circolare n.2/2019 

     Indicazioni del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

 

Soggetti destinatari dell’obbligo 

a) Associazione di protezione ambientale a carattere nazionale; 

b) Associazioni dei consumatori a livello nazionale; 

c) Associazioni – Fondazioni – Onlus; 

d) Imprese 
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Adempimenti obbligatori di pubblicità 
Per i soggetti dal punto a) al punto c) [Enti del Terzo Settore], l’obbligo 
si adempie con la pubblicazione nei propri siti o portali digitali delle 
informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti 
e vantaggi economici di qualunque genere ricevuti nel periodo e 
superiori a euro 10.000,00. 

Per i soggetti del punto d) [Imprese], l’obbligo è adempiuto attraverso 
la pubblicazione delle informazioni rilevanti nella nota integrativa del 
Bilancio d’esercizio e/o del Bilancio consolidato. 
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Ambito di Applicazione delle sanzioni per 
mancata pubblicazione 

- Le Amministrazioni pubbliche che erogano risorse dispongono i 
controlli amministrativi e contabili necessari a verificare il corretto 
impiego da parte dei beneficiari delle risorse attribuite. 

- L’ambito di applicazione delle sanzioni consiste nell’obbligo di 
restituzione ai soggetti eroganti delle somme ricevute nel caso di 
inadempimento degli obblighi di pubblicità e trasparenza. 

- La sanzione è applicabile esclusivamente alle imprese 

Decorrenza 
Si applica solo a partire dal 2019 relativamente ai vantaggi economici 
ricevuti dal 01/01/2018. 
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Oggetto dell’obbligo informativo 

 
- Sovvenzioni; 

- Contributi; 

- Incarichi retribuiti; 

- Vantaggi economici di qualunque genere; 

 

Nel caso di comodato di beni mobili o immobili si dovrà fare    
riferimento al valore dichiarato dalla pubblica amministrazione che ha 
attribuito il bene in quanto tale. 
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Criterio di rendicontazione 
Si applica il criterio contabile di cassa. 

Andranno pubblicate le somme effettivamente introitate nell’anno 
solare precedente, indipendentemente dall’anno di competenza. 

Limite di valore 
Sono esclusi dall’obbligo di pubblicazione gli enti e le imprese qualora 
l’importo erogato sia inferiore a euro 10.000,00 

Tale limite deve intendersi cumulativamente. 

 

Nell’ambito di comunicazione rientrano anche le somme percepite a 
titolo di 5 per mille. 
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Elementi dello schema di Rendicontazione 
- Denominazione e Codice Fiscale del soggetto ricevente; 

- Denominazione del soggetto erogante; 

- Somma incassata (per ogni singolo rapporto giuridico sottostante); 

- Data di incasso; 

- Causale. 

 

Le pubblicazioni devono avvenire su: 

- Siti internet e/o portali digitali; 

- Pagina Facebook; 

- Sul sito internet della rete associativa alla quale l’ETS aderisce. 
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Comunicazione obbligatoria ai sensi dell’art. 14  D.Lgs 117/17 

 

Secondo le disposizioni del nuovo art. 14 gli ETS con entrate comunque 
denominate superiori a euro 100.000,00 dovranno pubblicare sul proprio 
sito internet: 

Eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi attribuiti a: 

- Organi di amministrazione e controllo; 

- Dirigenti; 

- Associati. 

Il legislatore non indica una scadenza entro cui adempiere all’obbligo di 
comunicazione che comunque va effettuato entro l’anno 2019 con riferimento 
agli emolumenti del 2018.  
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GRAZIE  
 

 

Presentazione a cura di  

Dott. Salvatore Bologna 


